
1 

 

 
Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 

     Ambito Territoriale Ottimale “Toscana Costa” 
 

Deliberazione dell’Assemblea  
n. 11 del  06.07.2015 

 

OGGETTO: approvazione aggiornamento del Piano Straordinario ex art. 27 e art. 27 bis della 
l.r.t. 61/2007. 

 
L’’anno 2015 (duemilaquindici), addì 6 (sei) del mese di luglio alle ore 10, presso la Sala Convegni 

“Palazzina Colombo” – Interporto “A.Vespucci”, via delle Colline, 100 – Guasticce – Collesalvetti (LI), si è 
riunita, in seconda convocazione, l’’Assemblea dell’’Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani A.T.O. TOSCANA COSTA, all’’uopo convocata dal Presidente Lorenzo Bacci con nota 
prot.0000688/2015 del 16.06.2015 per deliberare sugli argomenti iscritti all’O.d.G. 

Effettuata la verifica sull’’apposito foglio firme, risultano presenti i Comuni sotto indicati: 

 

Comune Quota Pres. Nominativo Comune Quota Pres. Nominativo 

Altopascio 0,90    Massarosa 2,60 D Agnese Marchetti 

Aulla 0,86 D A. Della Ragione Minucciano 0,23   

Bagni di Lucca 0,44   Molazzana 0,25   

Bagnone 0,30   Montecarlo 0,56   

Barga 0,69 D Giorgio Salvateci Montecatini Val di Cecina 0,63 vS Elena M. Pala 

Bibbona 0,69   Montescudaio 0,30   

Bientina 0,65   Monteverdi Marittimo 0,33   

Borgo a Mozzano 0,62   Montignoso 0,79   

Buti 0,43   Montopoli in Valdarno 0,62 D A. Varallo 

Calci 0,61   Mulazzo 0,36   

Calcinaia 0,79   Orciano Pisano 0,22   

Camaiore 2,17 D Simone Leo Palaia 0,36   

Campo Elba 0,59   Peccioli 4,14   

Camporgiano 0,25   Pescaglia 0,43   

Capannoli 0,48   Piazza al Serchio 0,23   

Capannori 2,06 S Luca Menesini Pietrasanta 1,77   

Capoliveri 0,45   Pieve Fosciana 0,36   

Capraia Isola  0,26   PISA 6,71 S Marco Filippeschi 

Careggine 0,20   Podenzana 0,30   

Carrara 3,47   Pomarance 0,49 vS Nicola Fabiani 

Casale Marittimo 0,23   Ponsacco 0,82 S Francesca Brogi 

Casciana Terme Lari 0,70 D Matteo Cartacci Pontedera 1,73 S Simone Millozzi 

Cascina 1,94 vS Giorgio Catelani Pontremoli 0,52   

Casola in Lunigiana 0,28   Porcari 0,77   

Castelfranco di Sotto 0,81   Porto Azzurro 0,50   

Castellina Marittima 0,34   Portoferraio 0,93   

Castelnuovo di Garfagnana 0,51 D Pierluigi Raggi Rio Marina 0,31 S Renzo Galli 

Castelnuovo di Val di Cecina 0,41   Rio nell'Elba 0,15   

Castiglione di Garfagnana 0,26   Riparbella 0,26   

Cecina 1,64 S Samuele Lippi Rosignano Marittimo 6,72 vS Daniele Donati 
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Chianni 0,25   San Giuliano Terme 1,45 D M. E. Bianchi 

Collesalvetti 0,95 S Lorenzo Bacci San Miniato 1,42 D Gianluca Bertini 

Comano 0,31   
San Romano in 
Garfagnana 

0,28   

Coreglia Antelminelli 0,52   Santa Croce sull'Arno 0,83 D Daniele Bocciardi 

Crespina Lorenzana 0,44 D Gianluca Catarzi Santa Luce 0,21   

Fabbriche di Vergemoli 0,29   Santa Maria a Monte 0,73   

Fauglia 0,34   Seravezza 0,93 vS Valter Bacci 

Filattiera 0,40   Sillano Giuncugnano 0,18   

Fivizzano 0,51 S Paolo Grassi Stazzema 0,28   

Forte dei Marmi 1,04 S Umberto Buratti Terricciola 0,31   

Fosciandora 0,20   Tresana 0,36   

Fosdinovo 0,45   Vagli Sotto 0,20   

Gallicano 0,46   Vecchiano 0,86 D M. Angori 

Guardistallo 0,20   Viareggio 3,86   

Lajatico 0,24   Vicopisano 0,65 S Juri Taglioli 

Licciana Nardi 0,48 S Enzo Manenti Villa Basilica 0,51   

LIVORNO 9,26 S Filippo Nogarin Villa Collemandina 0,21   

LUCCA 4,94 S A. Tambellini Villafranca in Lunigiana 0,49   

Marciana 0,27   Volterra 0,72   

Marciana Marina 0,30   Zeri 0,26   

MASSA 4,99 A Alessandro Volpi     

Legenda: S = sindaco; vS = vice sindaco; D = assessore comunale delegato/consigliere comunale delegato;  
 
Essendo presenti n. 31 Comuni per quote rappresentate pari al 59,95%%, ai sensi dello Statuto, la seduta è 
valida. 
 
Presiede l’’Assemblea il dr. Lorenzo Bacci, Sindaco del Comune di Collesalvetti. 

Verbalizza il Dott. Roberto Nieri. 
 
Si passa quindi all’esame del quinto punto all’ordine del giorno avente ad oggetto “approvazione 
aggiornamento del Piano Straordinario ex art. 27 e art. 27 bis della l.r.t. 61/2007”. 
 

 

o m i s s i s - 
 

IL PRESIDENTE PONE QUINDI IN VOTAZIONE LA SEGUENTE PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
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L’ A S S E M B L E A 

 

VISTO: 

 la legge regionale toscana 18 maggio 1998, n. 25 “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti 

inquinati”, ed in particolare l’’articolo 6 “Competenze delle province”, l’’articolo 11 “Contenuti dei piani 

interprovinciali” e l’’articolo 27, “Piani di ambito” della legge summenzionata; 

 la legge regionale toscana 28 dicembre 2011, n. 69 “Istituzione dell'autorità idrica toscana e delle autorità per 

il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani. Modifiche alla l.r. 25/1998, alla l.r.61/2007, alla l.r. 20/2006, 

alla l.r. 30/2005, alla l.r.91/1998, alla l.r. 35/2011 e alla l.r. 14/2007”; 

 la legge regionale toscana 22 novembre 2007, n. 61, “modifiche alla legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 

(Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati) e norme per la gestione integrata dei rifiuti”, 

ed, in particolare, l’’articolo 27 della l.r.t. 61/2007, che dispone l’’approvazione da parte delle comunità di 

ambito, alle quali sono subentrate le Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani di cui alla l.r. 

69/2011, di un piano straordinario per procedere ai primi affidamenti del servizio sulla base delle previsioni 

dei piani provinciali vigenti al momento dell’’entrata in vigore della legge; 

 la legge regionale toscana 9 giugno 2014 , n.30 “Disposizioni per l’’adeguamento dei piani straordinari di   
gestione integrata dei rifiuti da parte delle autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani. 
Modifiche alla l.r. 61/2007” ; 

 

CONSIDERATO che: 

 il comma 4 del medesimo art. 27 della l.r.t. 61/07, prevede il mantenimento della vigenza dei piani straordinari 

sino all'approvazione dei piani d’’ambito di cui all'articolo 27 della l.r.t. 25/1998; 

 ai sensi dell’’articolo 27 della l.r.t. 25/1998, il piano d’’ambito si basa sull’’analisi della situazione esistente 

contenuta nel piano interprovinciale di cui all’’articolo 11 della l.r.t. 25/98; 

 

PRESO ATTO della mancata adozione e approvazione del Piano Interprovinciale di gestione dei rifiuti dell’ATO 

Toscana Costa, con conseguente mancata approvazione del corrispondente Piano d’’Ambito da parte di questa 

Autorità, e del conseguente ritardo nella procedura di affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

 

CONSIDERATO inoltre che: 

 è necessario concludere l’’attuale procedura di affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani dell’’ATO 

Toscana Costa, sulla base di un atto di pianificazione aggiornato al fine di tener conto delle esigenze 

sopravvenute; 

 il Piano Straordinario aggiornato rappresenta un documento determinante per definire ciò che il nuovo 

gestore dovrà realizzare e gestire, il relativo quadro degli investimenti e la connessa ricaduta tariffaria, 

nonché gli “specifici compiti operativi”  che dovrebbero essere affidati al socio privato di RetiAmbiente s.p.a. e 

che saranno individuati nell’’ambito delle attività di realizzazione e gestione degli impianti; 

 il Consiglio regionale della Toscana con l.r.t. 9 giugno 2014, n. 30 "Disposizioni per l’’adeguamento dei piani 

straordinari di gestione integrata dei rifiuti da parte delle autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti 

urbani, modifiche alla l.r.t. 61/2007", ha disciplinato, mediante deroga, la possibilità di aggiornamento del 

Piano Straordinario, rispetto alle previsioni datate dei piani provinciali; 

 la suddetta l.r.t. n. 30/2014 è stata pubblicata sul BURT il 18.06.2014; 

 

RILEVATO che: 

a) La proposta di  Piano Straordinario di questa Autorità contiene: 
 

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2007-11-22;61
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 l'organizzazione del sistema di gestione dei rifiuti nel periodo 2016-2020 prevista annualmente per il 

periodo transitorio e quindi nella configurazione a regime; 

 la definizione per il periodo 2016 - 2020 dei flussi attesi agli impianti del sistema, previsti nel perimetro di 

gara o per i quali sono stipulate convenzioni;  

 le prescrizioni sulla cui base viene redatta la progettazione preliminare dei servizi di raccolta;  

 le prescrizioni sulla cui base viene redatta la progettazione prestazionale per l'impiantistica da realizzare, 

convertire o gestire all'interno del perimetro di gara; 

 la definizione del sistema di determinazione del corrispettivo del servizio e delle linee-guida 

sull'articolazione tariffaria; 

 la definizione dei costi standard e della produttività standard dei servizi posti a base della progettazione 

preliminare dei servizi; 

 la definizione degli investimenti attesi i costi standard dei servizi di recupero, trattamento e smaltimento, 

considerando lo stato attuale dei costi, in via preliminare rispetto alla definizione dei costi attesa dalla 

progettazione prestazionale degli impianti; 

 

b) La proposta di aggiornamento del Piano Straordinario di questa Autorità si basa su: 
 

 nuova perimetrazione dell'ATO Toscana Costa, con esclusione dei Comuni della Val di Cornia; 

 nuove disposizioni normative in materia di raccolta differenziata e di trattamento dei rifiuti, in particolare 

in relazione allo smaltimento in discarica; 

 nuove indicazioni di pianificazione provenienti dalla proposta di Piano regionale di gestione dei Rifiuti e 

delle bonifiche (PRB), a cui si conforma; 

 cambiamenti intervenuti nel sistema di raccolta e nella disponibilità impiantistica dell'ATO Toscana Costa; 

   

RILEVATO inoltre che: 

 la presente proposta di aggiornamento del Piano Straordinario è stata redatta in coerenza con le previsioni 

del Piano Regionale approvato (ex l.r.t. 30/2014); 

 la presente proposta di Piano straordinario sostituisce  tutte le precedenti versioni; 

 il Piano Straordinario, una volta approvato ed entrato in vigore, costituisce un atto di programmazione dei 

servizi comunque subordinato al Piano Regionale, oltre che alla normativa comunitaria, nazionale e 

regionale; 

 le previsioni del Piano Straordinario approvato, di conseguenza, sono soggette a modifica in funzione delle 

novità normative e pianificatorie sovraordinate che dovessero intervenire; 

 

PRESO ATTO  che l’Assemblea dei Sindaci con Del. n.13 del 01.12.2014  ha approvato l’’atto di adozione del 

Piano Straordinario di ATO Toscana Costa il quale è stato sottoposto alla Regione Toscana per l’’espressione del 

parere vincolante di  coerenza delle previsioni contenute nella proposta di Piano Straordinario con il Piano 

Regionale Rifiuti e Bonifiche approvato dal Consiglio Regionale in data 18.11. 2014, ai sensi dell’’art. 1 della 

L.R.T. 30/2014; 

 

RILEVATO che la Regione Toscana con nota della Dirigente del Servizio Rifiuti e Bonifiche Prot. n.2222 del 

18.12.2014, ha espresso parere di coerenza con le previsioni contenute nella proposta di Piano Straordinario 

adottato dall’’Assemblea dei Sindaci di ATO Toscana Costa  il 01.12.2014 con il Piano Regionale Rifiuti e 

Bonifiche approvato in data 18.11. 2014; 

 

PRESO ATTO che in attuazione dell’’art. 23 L.R. 10/2010 la proposta di Piano Straordinario adottata, unitamente 

al Documento preliminare predisposto dagli Uffici dell’’Autorità sono stati trasmessi all'Autorità competente 
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individuata nel Nucleo di valutazione della Regione Toscana (NURV) e agli altri soggetti con competenza 

ambientale;  

 

PRESO ATTO che in attuazione dell'art. 25 della L.R. 10/2010, in data 04.03.2015, è stato pubblicato sul B.U.R.T 

l’avviso pubblico che informava che la proposta di Piano straordinario, il Rapporto ambientale la Sintesi non 

tecnica venivano pubblicati sul sito web dell’Autorità con lo scopo di acquisire osservazioni, pareri e contributi; 

 

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 26 L.R. 10/2010 l’Autorità competente (N.U.R.V. Regione Toscana) ha 

espresso il proprio parere motivato in data 22.06.2015; 

 

CONSIDERATO inoltre che 

 la Dichiarazione di Sintesi (Allegato D)  rappresenta il documento finalizzato ad illustrare in maniera sintetica 

il processo decisionale seguito e le modalità con cui i contenuti del Rapporto ambientale e le considerazioni 

ambientali sono state integrate, anche a seguito dei contributi pervenuti e del parere motivato espresso 

dall’’Autorità competente, all’’interno della proposta di Piano straordinario di gestione integrata dell’ATO 

Toscana Costa; 

 costituiscono l’’insieme dei contenuti della Valutazione Ambientale Strategica applicata all’aggiornamento del 

Piano Straordinario (Allegato A), gli Allegati: “B” (Rapporto Ambientale), “C” (Sintesi non tecnica), “D” 

(Dichiarazione di Sintesi) “E” ed “F” (Allegati 1 e 2 alla Dichiarazione di Sintesi). 

 

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio Tecnico, espresso ai sensi 

dell’art. 49 del DLgs 267/2000; 

 

Con votazione validamente assunta ai sensi dello Statuto e riportante il seguente esito: 

 

Presenti: n. 31 Comuni, per quote rappresentate 59,95% 

Favorevoli: n. 29 Comuni, per quote rappresentate 49,83% 

Contrari:  n. 1 Comuni (Livorno), per quote rappresentate 9,26% 

Astenuti:  n. 1 Comuni (Aulla), per quote rappresentate 0,86% 

La proposta è adottata a maggioranza.  
 

 
D E L I B E R A 

 
 
1) di dare atto che quanto descritto in premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2) di approvare l’aggiornamento del Piano Straordinario ex art. 27 e art. 27 bis della l.r.t. 61/2007 (Allegato A),  

corredato dalla documentazione V.A.S. costituita da: Rapporto ambientale (Allegato B), Sintesi non tecnica 

del rapporto ambientale (Allegato C), Dichiarazione di sintesi (Allegato D) Allegati 1 e 2 alla Dichiarazione di 

Sintesi (Allegati E, F); 
 

3) di pubblicare il presente atto nelle forme di legge. 
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Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 

     Ambito Territoriale Ottimale “Toscana Costa” 
 

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA N. 11 del 06.07.2015 

 
 
 

OGGETTO: approvazione aggiornamento del Piano Straordinario ex art. 27 e art. 27 bis della l.r.t. 
61/2007. 

 
 
 
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  

 
 
 Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, si esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica  
sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.  
 

 
Livorno, 06.07.2015 

 
f.to Il Dirigente 

Servizio Tecnico 
  Dott. Massimo Bagatti 
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Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 

     Ambito Territoriale Ottimale “Toscana Costa” 

 

 
 

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA N. 11 del 06.07.2015 
 
 

OGGETTO: approvazione aggiornamento del Piano Straordinario ex art. 27 e art. 27 bis della l.r.t. 
61/2007. 

 

Letto approvato e sottoscritto. 

f.to IL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA 

                             Lorenzo BACCI  
f.to IL DIRIGENTE 

                                   Massimo BAGATTI 
 
 

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione a decorrere dal 09.07.2015 è stata posta in pubblicazione sul sito web 
www.atotoscanacosta.it – sezione: albo on line per 15 giorni consecutivi, trascorsi i quali diverrà esecutiva.  
 
Livorno, 09.07.2015 
                                                                                                                               f.to  Il Dirigente 
                                                                                                                       Michele Francesco Pinotti 
 

 
 
 
 

 

http://www.atotoscanacosta.it/

